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  “Ci vuole un minuto per notare una persona speciale, un'ora per apprezzarla, un giorno per volerle bene, tutta una vita per dimenticarla.” 
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  In questa raccolta ho deciso di racchiudere quattro piccole storie. Un nuovo inizio parla di due amici d’infanzia. Uno scontro inaspettato di due ragazzi che s’incontrano per caso. Piccola grande donna è la storia di Antonietta. Giovane ventenne ribelle, sposata con un uomo dieci anni più grande di lei. Infine per sempre noi, due adolescenti costretti a crescere sotto lo stesso tetto, poiché i loro genitori si sono risposati. Quest’ultimo è spirato ai Cesaroni.
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  Questo libro è un‟opera di fantasia. Nomi, personaggi, luoghi o fatti sono solo il frutto della mia immaginazione o usati in chiave fittizia. Per tanto qualsiasi riferimento a fatti o luoghi reali, a persone realmente esistenti o esistite è puramente casuale.
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  Questo romanzo è dedicato a…




   




  Dedico ogni mio libro a mio figlio, perché lui è stato il sogno più grande che ho realizzato. Al mio compagno per la sua presenza. Alle mie amiche per il loro sostegno e alla mia famiglia, orgogliosi di me in ogni momento. Inoltre il mio pensiero va a voi lettori, che mi date fiducia e leggete le mie opere
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  Giuseppina Vitale nasce a Nocera Inferiore il 08-07-1986. Si avvicina alla scrittura nell'adolescenza cominciando così a farsi conoscere nel web con piccoli racconti e poesie. Abbandona gli studi dopo il diploma e continua a dedicarsi segretamente al suo grande sogno: scrivere un libro. All'inizio del 2015 finalmente pubblica il primo romanzo della duologia Life choices "Il diario di S." Un mese prima decide di dedicarsi al mercato digitale pubblicando su Amazon "Ancora tu" il primo volume della duologia Julia's life. Le idee non le mancano e mentre il web inizia ad apprezzare la sua opera, si appresta a scrivere il seguito. Alla fine di maggio pubblica un breve racconto "Donna senz'anima" l'ennesima scelta forte che segna il suo stile. Il secondo volume di Julia's life "Il buio ha i tuoi occhi" approdato su Amazon il 15 giugno. Progetti per il futuro? Continuare a scrivere.
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  Un nuovo inizio




   




   




   




  Un giorno come tanti, Laura si alzò nervosa. Quella mattina era intrattabile e non sapeva davvero con chi prendersela, stava per esplodere! Afferrò di corsa la giacca e uscì da casa sbattendo la porta. Basta non ne poteva più! Doveva andare da Simone e chiarire la situazione, ne andava della sua sanità mentale. Chi era Simone? Il suo migliore amico.




  Si erano conosciuti circa quindici anni prima alle scuole materne. Era sempre stato gentile e premuroso con lei. Negli ultimi tempi però, qualcosa era cambiato. il ragazzo si dimostrava schivo e distante.




  Che cosa stava succedendo? Perché si comportava così?




  Arrivata alla porta del giovane, Laura iniziò a bussare.




  «Lo so che ci sei, ho bisogno di parlarti!»




  Niente, nessuna risposta. La casa sembrava vuota. Ci riprovò, era testarda e non si sarebbe arresa così facilmente, lui lo sapeva.




  «Perché ti nascondi?»




  Simone scosse il capo. Era nascosto dietro la finestra e osservava la scena sconcertato. Laura lo conosceva troppo bene, lui, però non riusciva più a starle accanto. Era difficile comportarsi da amico. Per lei provava un sentimento che andava ben oltre il semplice affetto.




  «A sei anni bagnasti il letto convinto di aver visto l'uomo nero?»




  Era incorreggibile. Urtava il suo orgoglio di uomo, solo per farlo uscire allo scoperto. Stanco di sentirla strillare, decise di affrontarla. Doveva starle lontano, lei non avrebbe capito i suoi sentimenti: poteva solo ferirlo. 




  Aprì di colpo la porta di casa. Laura era così intenta a sferrare calci e pugni che perse l'equilibrio. Gli finì tra le braccia. Il povero ragazzo per poco non ci restò secco. Ritrovarsela lì, i capelli scarmigliati, gli occhi lucidi e le labbra imbronciate, la rendevano una vera tentazione. Avrebbe tanto voluto lasciarsi andare e baciarla, ma qualcosa glielo impediva. Lei alzò il capo come scottata da quel contatto e incenerendolo con lo sguardo gli mollò un ceffone.




  «Mollami cretino! Perché continui a evitarmi? Cosa ti ho fatto?»


  Aveva deciso, doveva ferirla, forse questo avrebbe salvato il suo povero cuore.




  «Hai finito? Non è successo niente. Ho solo bisogno dei miei spazi tutto qui. Mi stai appiccicata ventiquattro ore al giorno, è un po’ difficile respirare!»




  L'aveva pronunciato con un tale disprezzo e distacco che gli occhi della mora si riempirono subito di lacrime. Ma era troppo testarda, non gli avrebbe mai dato questa soddisfazione. Alzò i tacchi e andò via maledicendolo in tutte le lingue del mondo. Nel cuore della ragazza il suo amico era rimasto quel tenero bambino che a tre anni le regalava sempre le caramelle. Era troppo ingenua Laura, non riusciva a capire la verità: lui non la vedeva più come una semplice amica.




   




  Tornò a casa stravolta, aveva solo voglia di piangere. 




  Appena mise piede in camera la ragazza si lasciò andare a un pianto disperato, non ne poteva più.




  Era in uno stato vegetativo quando qualche ora dopo piombò Jessy nella sua stanza. Nonostante la sua indole pettegola, Laura le voleva un gran bene!




  «Come mai sei così giù?» chiese accarezzandole la folta chioma.


  Alzò la testa e con gli occhi pieni di lacrime sussurrò: «Quello stupido di Simo, alla fine mi farà ammattire!»




  «Come fai a non capirlo? È troppo impegnato con le altre, per farti da balia!» borbottò la rossa aggiustandosi il caschetto.


  «Vuole i suoi spazi, ti rendi conto? Se non mi vuole più come amica me lo deve dire in faccia!» pronunciò strillando l'altra tirando un calcio al cassettone.




  All'improvviso la loro foto da bambini si rovesciò finendo al pavimento. Il vetro si frantumò in mille pezzetti, guardò perplessa i cocci, che fosse un segno del destino?




  La loro amicizia era giunta davvero al termine?




   




  Il giorno seguente Laura decise di affrontarlo, non andò a scuola con la paura di non beccarlo all'uscita. 




  Al termine delle lezioni attese al cancello. Il suono della campanella avvisò la ragazza dell'uscita degli alunni. Simo era in trappola, non le sarebbe scappato. Nel frattempo il biondino era intento a scherzare con i suoi compagni, quando uno di loro esclamò: «Wow Simo! Certo che la tua amica diventa sempre più bella!»




  A quelle parole gelò, Mattia parlava così solo della piccola Laura... che di piccolo ormai non aveva più niente. Ora era una donna avvenente a tutti gli effetti. Ogni volta che la osservava, non riusciva a non desiderare di averla tutta per sé. I lunghi capelli corvini le ricadevano morbidi lungo le spalle, il seno alto e sodo sembrava voler esplodere nel vestitino leggero di cotone bianco, le gambe lunghe e affusolate erano sensuali e invitanti. Per non parlare dei suoi occhi nocciola, profondi e limpidi.
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